Multum disceptabatur de laboribus in circulis minorib

Generatim Sodales Consilii affirmant praxim discutiendi.in circulis mi-
noribus optimam esse. In votis tamen erant guaedam animadversiones ad me-
liorem reddendam operam in circulis minoribus, praesertlm, ut Relatio de

disceptatione peracta .in circulis esset accuratior quoad varias opiniones
expressas.

Aliae animadversiones Sodalium Conisilii respiciebant methodum praepara
tionis argumentorum, quae .in Synodo tractanda sunt. Proinde suggerebant ut
schema praeparatum adhiberetur ut fundamentum discussionum, et Relatio a
Relatore facta non discreparet a schemate.

Alii putant materiam praesentatam in schemate esse debere bene deter-
minatam, non ita tamen ut iam solutlo delinearetur, sed ut potius de solu-
tione inquireretun.

COnsilium'qUASi unanimiter admittebat necessitatem melioris informatio
nis pro omnibus Episcopis de activitate Synodi. Ideoque optabanty, aliquo
modo ederentur documenta a Secretariatu Synodi%confecta»

Rogo Te, Venerabilis Frater, ut has informationes transmittere velis

omnibus Episcopis - Sodalibus Synodi Ecclesiae Orientalis vel Conferentiae
Episcoporum cui praees.

Quae dum Tecum communica; omnia fausta Tibi a Deo adprecor, atque, qua
par est revarentia, me profiteor

Tibi addictissimum

+ LADISLAUS RUBIN, Secr..Gen.

15.X1.1970: GIORNATA PER.IL.QUOTIDIANO CATTOLICO

Lettera circolare n.. 2147/70 del 18.X.1970 ai Membri della C.E.I.

Venerabili Confratelli,

il Consiglio di Presidenza della C.E.I.; nella sua ultima riunione, ha

ritenuto opportuno indire, come per gli scorsi anni, nella terza domenica
di novembre, la "Giornata per il Quotidiano Cattolico™.

L'iniziativa e' rivolta anzitutto alle Diocesi; nel cui ambito si at-

tua la diffusione dei quotidiani cattolici; ma vuol essere anche per le al
tre comunita' diocesane; un'occasione per riflettere sull'importanza dique
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sto mezzo di ccomunicazione sociale.

Ia stampa cattolica infatti costituisce uno strumento non solo di in-
formazione;, ma soprattutto di formazione: capace di proporre un‘esposizio-
ne degli avvenimenti; che permetta di coglierli nella loro realta’ ogget-
tiva; di leggerli alla luce della fede; e di presentare prospettive cri-
stiane efficaci in vista della soluzicne dei grandi problemi umani.

Ia presenza di una voce e di un'udienza valida si fa  particolarmente
urgente quando si affrontano problemi vitali (la recente discussione sul
divorzio ne e’ un esempio molto significativo)., che richiedano un forte con
tributo di chiarificazione; perche’ ognuno sia in grade di assumere co-
scientemente la propria responsabilita‘.

Senza tale voce la Chiesa non puo’ "gridare sui tetti" cio' che il Si-~
gnore dice nei cuori (cfr. Mt 10,27).

Ia stampa dei cattolici ha percio' bisognc, da parte di tutti, del so-
stegno che si esprime con l'apprezzamento cordiale, la comprensione delle
difficolta’, il suggerimento fraterno e stimolante, perche' le prestazioni
rispondano sempre meglio al grande ruolo che 'sono chiamate a realizzare; e
anche con 1‘abbonamento o altra forma di generosa collaborazione: senza ta
le adesione; senza il piccolo ajiuto concreto; possibile a ognuno; questa
voce e’ destinata inevitabilmente a spegnersi.

L'attenzione e' richiamata particolarmente al quotidiano "Avvenire™,
sulla cui insostituibile presenza nel delicato tessuto della Chiesa italia
na ha ripetutamente insistito il S. Padre, con parole di cordiale e premu-~
roso interessamenta.

Non si puo’ non riconoscere, a merito di quanti yj lavorano con intel-
ligente impegno'e generosa dedizione, che 1'"Avvenire", pur tra immense dif
ficolta", ha realizzato apprezzabili miglioramenti nei suoi servizi; spe-
cialmente nel settore religioso e formative; ed e’ aperto a ogni svolgimen
ta, se continuera' ad essere affiancato dalla nostra solidarieta’.

La "Giornata per il Quotidiano Cattolico" puo* segnare un ulteriore,ef
ficace passo in questa direzione.

Cordialmente; nel Signore

+ ANTONIO CARD. POMA

Presidente
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